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La pm che sta indagando sul conto Gabbietta vuole approfondire 
i rapporti economici esistenti tra le coop e il Pei, poi Pds • 
Secondo i magistrati Primo Greganti sarebbe stato 
anche mediatore tra la Emit e la Elettrogeneral 

Tangenti, dai giudici dirìgenti coop 
S a r e m o ascoltati sui lavori appaltati dall'Enel 
È attesa per questa settimana, nella procura milane
se, la sfilata dei dirigenti delle aziende cooperative 
aderenti alla Lega. Tiziana Parenti, la pm che sta in
dagando su Primo Greganti, vuole approfondire i 
rapporti economici esistenti tra Pds e coop. 11 titola
re del conto Gabbietta, secondo l'accusa, è anche il 
mediatore che ha trattato gli accordi tra la Emit e la 
Elettrogeneral per i lavori di desolforazione Enel. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. È una signora dai 
modi garbati e dalla tempra 
d'acciaio. Tiziana Parenti, so- v 
stituto procuratore delia prò- ..'•' 
cura milanese, è la prima don
na entrata nel pool «Mani puli
te». Sorride e non sembra affat
to spaventata dalla grana che : 

si è trovata per le mani. E lei •' 
che dovrà scoprire i segreti di • 
Primo Greganti: dovrà capire 
se davvero quei 621 milioni 
che l'ex funzionario comunista 
ha ammesso di aver incassato -
dal manager del gruppo Fer
rasi Lorenzo Panzavolta si so-
no fermati nelle sue tasche o 
se. come sospetta la procura • 
milanese, sono andati nelle ; 
casse del Pel. La «first lady» del 
pool ami-mazzetta ha «debut-
tato» nell'inchiesta milanese • 
interrogando, due settimane 
fa, per sette oie filate, il titolare ' 
del conto «Gabbietta» e una ,r 
sua Idea di questa vicenda se • 
l'è fatta. Adesso la sta veliti- ' 
cando. puntando direttamente ' 
al cuore del problema: i pre- '•••' 
sunti ; finanziamenti - - delle • 
aziende cooperative destinati ', 
al Pei prima e al Pds dopo. Per . 
questo ha iniziato a interroga- : 
re i vertici delle coop rosse. Nel 
gtom*'scorsi sono passati nel-1 

sue» ufficio i: dirigenti della Elet-
trogeneral, un'azienda di Ge
nova aderente alla Lega delle 
cooperative, già entrata nel- ' 
l'inchiesta per l'episodio che \ 
aveva portato in carcere lo 
scienziato pldiessino Giovanni : 
Battista Zorzoli. E ha sentito 
come imputato anche que
st'ultimo, che per un breve pe- ' 
riodo, dall'ottobre del 1992 al 
momento dell'arresto, nel gen- • 
nalo di quest'anno, era stato 
presidente della Elettrogene
ral. Adesso si attende la passe-
rella dei vip della cooperazio
ne, tutti convocati nel suo uffi

cio per questa settimana. Ti
ziana Parenti non dice i nomi 
dei personaggi che interroghe
rà. Non specifica neppure se li 
sentirà come testi o come in
dagati. Per ora esclude solo 
l'imminenza di nuovi arresti. 
Probabilmente però, le perso
ne a cui ha dato appuntamen
to sono le stesse che appaiono 
nei verbali, citati da altri inqui
siti: Adomo Sacchetti del Ccpl 
di Reggio Emilia, Balugani del
la Cmb di Carpi, il direttore 
commerciale della Ccc di Bo
logna, Carlo Sabbioni, Giovan
ni Donegaglia della Coop Co
struttori di Argenta (già inqui
sito dalla magistratura veneta) 
e Adriano Antolinl della Cmc 
diRavenna. ,-.?•• - -. 

Per ora ha cercato di appro
fondire quel capitolo dell'in
chiesta che riguarda la Elettro-
general, in cui i nomi di Gre
ganti e di Zorzoli si intreccia
no. L'azienda cooperativa si 
era qualificata per i lavori di 
denitrificazione di due centrali 
Enel, aveva comprato il brevet
to per eseguire quei lavori da 
una società austriaca, la Sgp, 
con sede a Vienna, in Siemen-
strasse 68. Greganti pare che 
avesse In Italia una specie di 
rappresentanza di questa so
cietà. Secondo l'accusa, il tito
lare del conto «Gabbietta» è 
anche la mente di un'altra 
operazione: per ottenere l'ap
palto Enel, la Elettrogeneral si 
consocia con un'azienda mol
to più potente, la Emit di Otta
vio Pisante, pure titolare di un 
brevetto, acquistato da una so
cietà estera. È necessario ri
nunciare a uno dei due brevet
ti e si rinuncia a quello austria
co, ma per contratto i costi 
vengono ripartiti tra le due 
aziende e la Emit si trova a do
ver pagare 450 milioni per divi

dere le spese. In un primo tem
po la magistratura aveva accu
sato Zorzoli di aver imposto a 
Pisante questo contratto cape
stro. Adesso pare che i termini 
della vicenda si puntualizzino: 
Greganti sarebbe stato il me
diatore, la mente di questa . 
operazione e Zorzoli l'uomo 
che, nel consiglio di ammini
strazione dellEnel, avrebbe 
sponsorizzato l'azienda coo
perativa, suggerendo a Pisante 
questo affare poco remunera
tivo. L'ipotesi della magistratu
ra e che tutto questo non sia 
stato fatto gratuitamente e che 
la Elettrogcneral abbia «ringra
ziato» i suoi sponsor finanzian

do il partito della quercia. Que
sta ipotesi però, finora è legata 
solo al filo delle deduzioni: 
Zorzoli e stato scarcerato sen
za che facesse ammissioni di 
colpevolezza. Greganti ha am
messo i reali che gli venivano 
contestati, dicendo di aver in
cassato soldi solo per se stes
so. La procura non gli crede, ri
tiene debole la sua linea di di
fesa, ma finora non gli ha con
testato altri fatti. Tiziana Paren
ti lo riascolterà, dopo questa 
tornata di interrogatori dei diri
genti delle coop, quando forse 
avrà raccolto nuovi elementi 
per supportare l'ipotesi accu
satoria. 

«Le Coop non sono 
un comitato d'affari» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

Il presidente 
della Lega 
delle 
cooperative, 
Giancarlo 
Pasqulnl 

• • BOLOGNA. Il presidente 
della Lega delle cooperative, 
Giancarlo Pasquini, non na
sconde la propria irritazione 
per i tìtoli di giornali e televisio
ni che chiamano in causa la 
sua organizzazione come tra
mite per le tangenti che sareb
bero finite al Pci-Pds. 

Preridente, Lega e coopera
tive «ono «otto accusa: cosa 
risponde? - A 

Intanto bisogna distinguere, tra 
la Lega, che e una associazio
ne di tutela e rappresentanza 
delle cooperative e come tale"1 

non può e non svolge attività 
economiche, dall'eventuale 
comportamento, censurabile 
ma tutto da dimostrare in giu
dizio, di alcune imprese ade
renti. Il Sole-24 Ore ha pubbli
cato un elenco di 95 imprese 
di costruzione che rischiano la 
sospensione dall'Albo nazio
nale costruttori perchè coin
volte in vicende di tangenti; tra 
queste non c'è neppure una 

cooperativa. E non si capisce 
come mai per ì privati non si 
parla mai delle rispettive orga
nizzazioni di categoria. 

La Lega, però, è un'organiz
zazione un po' speciale: ha 
compiti di promozione, di 
controllo, e poi è storica
mente molto legata al partiti 
di sinistra. 

Certo, la Lega ha compiti pe
culiari, che le affida la legge. 
Ma ciò non consente, di crimi
nalizzare una organizzazione 
che associa 11 mila imprese e 
3 milioni di soci. La questione 
morale, ammesso e non con
cesso che siano dimostrate le 
responsabilità di alcune coo
perative, ci tocca assai margi
nalmente. Quanto alla identifi
cazione con la sinistra e con il 
Pci-Pds in particolare, sono or
mai cose del passato. È ora di 
prendere atto che un certo col
lateralismo politico è finito da 
tempo. E comunque non ci so
no stati e non ci sono rapporti 

economici fra Pci-Pds e Lega. 
Alcuni imprenditori hanno 
però detto ai giudici che le 
cooperative si facevano 
sponsorizzare dal Pci-Pds 
per ottenere gli appalti, per 
la qual cosa Il partito veniva 
ricompensato. Non è cosi? 

Questo è il teorema che si vuol 
cercare di dimostrare, in parti
colare da parte di alcuni orga
ni di informazione. Credo che 
sia legittimo da parte dell'orga
nizzazione operare per am
pliare gli spazi di attività per le 
imprese associate. Ma ciò non 
può essere confuso con un 
rapporto illecito di natura eco
nomica (come sarebbe il fi
nanziamento ai partiti), sotto
posto a sindacato giudiziario, 
io come presidente della Lega 
confermo di operare in tutte le 
sedi per favorire le coop. Si 
tratta però di ben altra cosa dal 
«comitato d'affari». Se poi, a la
to di questa attività promozio
nale legittima, si sono determi
nati degli illeciti da parte di 

qualche cooperativa spetta ai 
magistrati, ai quali esprimiamo 
piena fiducia, accertarlo in via 
definitiva. 

Per stare all'attualità: lei ha 
avuto rapporti con G.B. Zor
zoli e con la Elettrogeneral, 
al fine di ottenere appalti? , 

Mai, nel modo più assoluto. Le 
nostre attività di promozione 
non sono mai dirette su singoli 
appalti, questo lo fanno i «co-

. mitati .d'af/ari»,..Noi facciamo 
politica, presentiamo proposte 
al parlamento e ai ministeri, 

; orgardzziameconvegni. .-•" 
Peìfchè allsra alcuni Impren
ditori che hanno pagato le 
tangenti chiamano in causa 
la Lega e le cooperative? 

Io diffido chiunque dal conti
nuare ad attribuire alla Lega 
cose indimostrabili. D'ora In 
poi daremo corso alle querele 
per diffamazione, lo, poi, pen
so che .• imprenditori privati 
continuino a chiamarci in cau
sa proprio perchè non ci sia

mo mai confusi con loro nel 
mercato politico degli appalti. 
Le nostre imprese erano co
stantemente emarginate, a di
spetto delle loro capacità im
prenditoriali che non erano in
feriori a quelle dei privati. 
Quando alla fine si faranno i 
conti lo si vedrà chiaramente. ,t 

Tuttavia, anche lei ha parla
to di mercato politico che 
assicurava spazi alle coope
rative. Quindi c'eravate an-

-cheroi?- , - • •— --,. 
Eravamo anche noi nell'unico 

.mercato che esisteva, puroion. 
accettandone le regole e rifiu
tando comportamenti illeciti. 
Se c'è un rammarico, è quello 
di non avere denunciato con 
sufficiente fermezza la situa
zione che si era creata. Da una 
operazione di pulizia, da un 
mercato trasparente, non dro
gato da sostegni men che leci
ti, fondato su nuove regole 
chiare e realmente competiti
vo noi non abbiamo nulla da 
temere. Anzi. -

Arias,̂  coUabomtore di Prandini 
mette sotto accusa altri politici 
EU MILANO, «lo compilavo le 
schede tecniche con la descri
zione del lavoro stradale e 
Gianni Prandini metteva, di 
suo pugno, un "si'" su quelle 
che dovevano andare al consi
glio d'amministrazione dell'A-
nas ed essere approvate». A 
raccontarlo al magistrato mila
nese di «mani pulite» Elio Re-
mondino, sarebbe stato, se
condo un articolo che sarà ; 

pubblicato sul prossimo nu
mero del settimanale «Epoca», 

Gerardo Pelosi, capo della se
greteria tecnica del ministero 
del Lavori pubblici, arrestato 
nell'ambito del filone diinchie
sta sull'Anas. Secondo il setti
manale, Pelosi avrebbe anche, 
raccontato che «erano i politici 
a segnalare quali fossero i la
vori stradali necessari nei pro
pri collegi elettorali e. soprat
tutto, a quali imprese assegna
re gli appalti». Epoca pubbli
cherà anche i nomi dei 45 poli
tici dei quali Pelosi avrebbe 

parlato alla magistratura. Fra 
coloro che avrebbero segnala
to all'ex ministro imprese da 
favorire vi sarebbero anche 
nomi mai comparsi nelle in
chieste giudiziarie. Esponenti 
politici contro i quali comun
que i giudici milanesi non 
avrebbero ritenuto esistessero 
motivi sufficienti per avviare in
dagini. Fra quesu comparireb
bero 4 ministri in carica: Nino 
Cristofori (de, Lavoro), Fran
cesco Merloni (de. Lavori pub
blici), Ferdinandi Facchiano 

(psdi, Protezione civile) e Ro
sa Russo Jervolino (ministro 
della Pubblica istruzione e pre
sidente della De). Altri politici 
che sarebbero nominati sono 
Pier Ferdinando Casini (de) e 
l'ex segretario del Psdi Carlo 
Vizzini. 

In serata, i ministri tirati in 
ballo da Pelosi hanno smentito 
ogni circostanza negando di 
aver mai segnalato aziende da 
favorire nell'esecuzione di 
opere pubbliche. 

Grosseto, ex sindaco Pds 
prosciolto dalle accuse 
EH GROSSETO. Prosciolti dal
l'imputazione di abuso d'atti 
d'ufficio il deputato Flavio Tat-
tarini (Pds). nel 1990 sindaco 
del capoluogo maremmano, e 
i componenti della giunta co
munale di Grosseto per la vi
cenda giudiziaria relativa al 
progetto di un impianto per la 
produzione di compost. Il giu
dice delle indagini preliminari 
Salvatore • Giardina ieri ha 
ascoltato le deposizioni dei 
rappresentanti delle ditte am

messe alla gara per l'appalto 
dei lavori e dei tecnici comu
nali per acquisire ulteriori ele
menti. Al termine dell'audizio
ne delle memorie difensive è 
stata pronunciata la sentenza 
che proscioglie tutti gli imputa
ti perché il fatto non costituisce 
reato. Il pubblico ministero , 
Vincenzo Viviani aveva chiesto 
al giudice il non rinvio a giudi-
zio. «La fiducia personale rivol
ta nell'operato della magistra

tura - ha dichiarato l'onorevole 
Tattarini - non è stata mal ripo
sta. Sono pienamente soddi
sfatto che una vicenda annosa 
si sia conclusa sottolineando 
la correttezza del nostro ope
rato». Dello stesso tenore le di
chiarazioni di Loriano Valenti-
ni, attuale sindaco di Grosseto, 
all'epoca dei fatti assessore al
l'urbanistica: «La sentenza ci 
conforta nel proseguire sulla 
strada intrapresa». 
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Mercoledì 14 aprile 1993 
ore 18.30 

Roma - Sala dell'Ercole 
Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 

Alessandro Banfi 
Paolo Flores d'Arcais 

Fernando Savater 

discutono su 

LA SFIDA OSCURANTISTA 
da Karol Wojtyla 

al «politically correct» 
presiede 

Jorge Lozano 

in occasione della III edizione del libro 

«Etica senza fede» 
di Paolo Flores d'Arcais 

Edizioni Einaudi 

Referendum 

CAMBIA 

GIOVEDÌ 15 APRILE - ORE 20.30 
PIAZZA DUOMO - MILANO 

Parlerà 

ACHILLE 

OCCHETTO 
• 2 s £ ^ 
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LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI con II patrocinio: 
REGIONE TOSCANA PROVINCIA DI FIRENZE 

SEMINARIO 
NUOVE NORME SUL PUBBLICO IMPIEGO 

NEGLI ENTI LOCALI 
IL D.L.N. 29 DEL 3/2/93 

Relazioni di: 
Enrico Gualandi, Gianfranco Rolla, Massimo Simonetta, 
Angela Salis, Alessandro Glari, Massimo Balducci. Miche
le Gentile, Carlo Paolini, Antonino Saija, Gianni Bechelli, 
Moreno Perlccioli, Enrico Leonicini, Giuseppe Farneti. 

' Materiali di: 
Mario Pazzaglia, Adriana Cavaliere, Rine Gracili, Danilo 
Bellelli, Eugenio Schlitzer. 

Presiederanno: 
Paolo Benelli, Mila Pieralli. 

Firenze, giovedì 15 aprile 
Auditorium del Consiglio regionale via Cavour. 4 

CHE TEMPO FA 
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COPERTO PIOGGIA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora nuvole ed ancora 
piogge sulla quasi totalità delle regioni italiane. 
A fine settimana, forse, Il sospirato miglioramen
to. Allo stato attuale due sono le cause che carat
terizzano il tempo sull'Italia. Una corrente calda 
e umida che dallo stretto di Gibilterra si estende 
verso le nostre regioni centro-meridionali, una 
corrente fredda ed instabile che proviene dal
l'Atlantico settentrionale piega poi verso la Fran
cia e successivarrente verso le nostre regioni 
settentrionali. Alla prima corrente corrisponde 
la formazione di un centro depressionario loca
lizzato sulla Libia, alla seconda l'area di bassa 
pressione già presente da diversi giorni e che si 
estende dall'Europa centrale verso levante. • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'alto Adriatico tempo
raneo miglioramento delle condizioni atmosferi
che con la presenza di schiarite anche ampie. 
Sulle regioni dell'Italia centrale cielo molto nu
voloso o coperto con nubi prevalentemente stra
tificate. Sulle regioni dell'Italia meridionale cielo 
coperto con precipitazioni sparse a carattere in
termittente. Durante il pomeriggio nuovo aumen
to della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad 
Iniziare da Piemonte e Lombardia. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud-orientali. 
MARI: generalmente mossi. > 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo molto nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni diffuse. Sulle regioni dell'Italia meri
dionale tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite, 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
5 

10 
7 

8 
7 
5 
9 
8 
6 
8 
9 
7 
9 

11 
12 
14 
18 
13 
10 
7 

15 
17 
13 
17 
13 
11 
22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
12 
1 
5 

-1 
6 

-4 
9 

12 
19 
11 
15 
7 

15 
6 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
11 
12 
5 

12 
12 
5 

13 
12 
15 
13 
9 

14 
9 

17 
18 
18 
14 
21 
18 
11 
19 
22 
20 
20 
21 
18 
20 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

6 
1 

-2 
-1 
8 
6 
0 
1 

15 
14 
2 
9 

15 
7 
9 
8 

ItalìaRadìo 
Programmi 

9.30 Filo diretto con il ministro degli In
terni N. Mancino, in collegamento 
con II Network Tv Azzurra 

10.10 Filo diretto. In studio G. Di Lello con 
Maurizio Turco (in collegamento 
da Radio Radicale), Franca Catri 
(In collegamento con Radio Città 
Futura) e con altri collegamenti da 
Radio Popolare e Punto Radio 

12.30 Libri: Il grande vecchio. Con G. 
Barbacene L Mancuso e I. Paoluc-
ci -. ",v"-"-..-;.••••'."••• . ''•;; '• " • 

16.10 Filo diretto. In studio G. Devastato 
e V. Barenghi. In collegamento da 
G. Monti dalla comunità «Il pioppo» 

17.10 Verso sera. «Speciale» con Santa-
Rita Saccascia, Elia and Revolu
tion Time, Overlord in concerto per 
il SI al referendum sulla droga 

18.30 In diretta da Roma, Campo de' Fio
ri : manifestazione spettacolo per II 
SI al referendum sulla droga. Par
tecipano tra gli altri F. Antl, L. Can-
crlnì, L. Ferrajoli. F. Gentiloni, R. 
Nicollni, M. Taradash, G. Zuffa, N. 
Zingaretti ; 
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